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1. IMPARZIALITA’ E TRASPARENZA 

Il dirigente/direttore adotta una condotta impegnata, responsabile, ispirata a principi di 

buon andamento, imparzialità e trasparenza dell’ attività amministrativa  nonché quelli di 

leale collaborazione, diligenza e fedeltà di cui agli artt. 2104 e 2105 del Codice Civile, 

anteponendo il rispetto della legge e l’interesse pubblico agli interessi privati propri ed 

altrui. 

 

2. ASSUNZIONE DI RESPONSABILITA’ 

Il dirigente/direttore svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all’atto di 

conferimento dell’ incarico, procure assegnate dal CdA ed accettate dal dirigente/direttore. 

Il dirigente/direttore persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento 

organizzativo adeguato per l’assolvimento dell’incarico. 

Nell’ambito della propria attività il dirigente/direttore mantiene un comportamento conforme 

al ruolo ricoperto organizzando il tempo di lavoro ed assicurando la presenza in servizio 

correlata alle esigenze della struttura ed all’espletamento dell’incarico affidato e attuando 

quanto stabilito dal CdA in merito. 

Il dirigente/direttore è responsabile della struttura a cui è preposto, ne cura il benessere 

organizzativo favorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori. 

Il dirigente/direttore assegna l’istruttoria delle pratiche sulla base di un’equa ripartizione del 

carico di lavoro, tenendo conto e cercando di contemperare capacità, attitudini, 

professionalità ed inquadramenti contrattuali del personale a sua disposizione. 

Il dirigente/direttore sovrintende nell’esercizio delle proprio potere direttivo, al corretto 

espletamento dell’attività del personale assegnato alla struttura, nonché al rispetto delle 

norme del codice di condotta e del codice etico. 

 

3. OBBLIGO DI ESEMPLARITA’ E DI LEALTA’ 

Il dirigente/direttore assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento 

esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e di tutti i destinatari delle 

attività poste in essere dall’Azienda.  
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Il dirigente/direttore tiene un comportamento integerrimo che manifesti la convinzione di 

essere al servizio di obiettivi generali senza strumentalizzare la propria posizione 

personale. 

Il dirigente/direttore assume un atteggiamento di lealtà innanzitutto nei confronti 

dell’Azienda che deve onorare con l’obiettivo del miglioramento continuo sia in termini di 

diligenza e puntualità nell’adempimento dei propri compiti che in termini di efficienza 

ponendo a frutto tutte le risorse umane e non, disponibili per l’ottimale andamento 

dell’ufficio, del Settore, dell’Area. 

 

4. CONFLITTO DI INTERESSI E OBBLIGO DI ASTENSIONE 

Il dirigente/direttore non può avere direttamente o per interposta persona, interessi in enti, 

imprese e società che operano nei settori oggetto dell’attività dell’azienda o che operano 

per l’azienda stessa.  

Il dirigente/direttore si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue 

mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi finanziari e non finanziari 

propri, del coniuge, dei parenti e degli affini fino al quarto grado e dei conviventi. 

 

5. DIVULGAZIONE DI INFORMAZIONI E PRIVACY 

Il dirigente/direttore, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero 

relative all’organizzazione e attività dell’Azienda, nonché dei dipendenti, possano 

diffondersi. 

Al di fuori delle comunicazioni ufficiali provenienti dall’Azienda e dirette all’esterno, 

sarebbe opportuno che i dirigenti/direttori si astengono dal rilasciare dichiarazioni sui 

social network in nome proprio in qualità di “dirigente/direttore dell’Azienda” onde evitare 

che considerazioni meramente personali, possano essere ritenute attendibili in forza del 

potere di rappresentanza che la carica ricoperta conferisce al dirigente/direttore. 

Il dirigente/direttore è tenuto ad assicurare il rispetto delle norme vigenti in materia di 

segreto d’ufficio, riservatezza e protezione dei dati personali. Egli non utilizza a fini privati 

le informazioni di cui dispone per ragioni d’ufficio. 
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6. DICHIARAZIONI FALSE O NEGATE 

Il dirigente/direttore non può indurre a non rilasciare dichiarazioni o a renderne di false o 

incomplete qualora siano richieste nell’ambito di audit interni o di verifiche/accertamenti 

effettuati di Autorità deputate ad esercitare il controllo o da Autorità Giudiziarie di ogni 

ordine e grado. 

 

7. RAPPORTI CON LE AUTORITA’ PUBBLICHE 

Il dirigente/direttore evita qualsiasi comportamento che possa esercitare illecite pressioni o 

comunque influenzare impropriamente le attività e l’indipendenza di giudizio e le decisioni 

di terzi, così come qualsiasi condotta che sia finalizzata ad acquisire trattamenti di favore 

nello svolgimento di qualsiasi attività svolta nell’esercizio delle proprie funzioni.  

In ogni rapporto con le pubbliche autorità il dirigente/direttore opera nel rispetto della legge 

e tiene condotte collaborative al fine di non ostacolare o ritardare l’esercizio delle relative 

funzioni anche in sede di eventuali ispezioni ed investigazioni. 

 

8. MANCATO RISPETTO DEL CODICE DI CONDOTTA 

Il mancato rispetto delle disposizioni sopra citate costituisce violazione degli obblighi 

contrattuali e conseguentemente comporta responsabilità disciplinare e/o civile e/o 

amministrativa e/o penale. 

 
 
 
14 novembre 2016 

 
Il Direttore Generale 
Dott. Walter Rossi 

 
_________________ 


